
CAPITOLO DECIMO 
Conclusioni 

10.1. CONSIDERAZIONI FINALI 

L'automazione dei fluss1 documenLali è un'operazione complessa che investe 
sia l'aggiomameoto dei sistemi informativi sia la riorga01zzazione del lavoro. Le 
due cose devono avvenire in parallelo e con gradualità individuando le azioni con 
maggtor priorità. r\1 fini dell'automazione dei flussi documentali appare priontano: 

L'adeguamento delle procedure eh gestione dei registri affinché possano ef­
fettuare la registrazione e la marcatura di protocollo su documenti digitali 
secondo la normativa prevista dal d.p.r. n. 428 del 1998; 

l'adozione di strumenti per la gestione, archiviazione, reperimento eh do­
cumenti digitah senza 1 quah non è possibtle gestire la massa di documenll 
digitali né formare il fascicolo virtuale; 

infine, ma non ultimo, ricevere, produrre, scambiare documenti digitali. 

Riguardo al primo punto, lo studio di fattibilità ha individuato carenze progettuali 
ed unplementattve nelle procedure attualmente in uso. In particolare non sono ga­
rantiu la sicurezza e l'integrità dei dau. Appare quindi necessano remgegnerizzare 
completamente le procedure adeguandole alla normativa introdotta dal d.p.r. n. 428 
del 1998. Deve essere prevtsto il recupero dei dati contenuti nelle procedure attuah. 

Riguardo al secondo punto appare evidente la necessità di predisporre conte­
nitori opportuni m cui archiviare documenti digitali. Non appare fattibile, in ternu­
ni di costo ed impegno del personale, convertire i documenll cartacei m documenti 
d.tgitali sia pure in formato ,ommagine» (imagin~. Si potrà porre, in un passo suc­
cessivo, la necessità di acquisire documenu mediante OCR al fine di gestire fasci­
coli completamente virtuali. Infatti è ragionevole prevedere che una parte de1 do­
cumenti legati a1 ricorsi conunui ad essere, ancora per molto tempo, in forma crtr­
tacea. Ciò 1mporrà la presenza contemporanea di fascicoli virtuali e fascicoli carta­
cei che dovranno essere opportunamente gestiti. L'introduzione eh documenti di­
gnali nchiederà uno sforzo di famihanzzaz1one da parte del personale amministra­
tivo per trattare documenti immateriali che possono essere recuperati e gestiti solo 
attraverso la mediazione del sistema informativo. 

Riguardo al terzo punto è necessario distinguere l tre aspetti legati alla gestione 
operativa dei documenti digitali, ricezione, produzione e scambio. 

Per quanto riguarda la ricezione di documenti digitali è necessario attivare 

un'opera di stimolo verso i fornitori di documenti che sono essenzialmente gli av-
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-vocatt, per l'attività gtur1sdiz10nale, e le amministrazioni centrali dello Stato, per 

l'attività consultiva. 

È necessatio fin da ades.s.o attivare e cera\re la collaborazione degli avvocati al 

fine di spenmentare le nuove tecnologie e qumch ricevere documenti digitali. Al 

fine eh avviare questa collaboraz10ne si rimanda allo studio cli fatttbihtà «Studio 
sulla collaborazione telematica tra avvocati ed uffici gmdizi'flto) effettuato d'fll 

CNUCE per il lvlinistero della Giustizia. In questo contesto sarebbe opportuno 

sperunentare fin da subito la possibilità di ricevere atti dagli avvocati in formato 

XML, così da permettere una facile introduzione dei dati ne1 registri obbl!~ton. Al 
fine cli ottenere documenti XJv1L dovrebbe essere valutata la possibilità di offrire le 

personalizzazioni della "scnvanìa del magistrato" agli avvocati che ne facoano ri­

chiesta, eventualmente a fronte d.!. un opportuno corrtspetttvo. Sarebbe, inoltre, 

opportuno che le soluzioni adottate dalla Giustizia Amnùnistrnti,·a nel dialogo con 

gli avvocati fossero coordinate con le iniziative del Ministero della Gìusllzia. 

Appare di più unmediata realizzazione la ricezmne di documenti chgitah 
nell'att1v1tà consultiva del CdS m quanto è possibile richiedere alle amministrazioni 
l'mvio di documcntaz1one dtgitale. 

Per quanto nguarda la produzione dt documenti, i provvecù.menu e i pareri so­

no 1 documenti fondamentali. ,-\ questo scopo è stato proposto un amb1ente inte­
grato che faciliti ù compito del mag1strato sia nello studio del ncorso che nella fase 
di redazione del provvedunento. L'ambiente di redazione è basato su un editore 

XML che dovrà permettere un facile recupero delle informaziorn contenute nei 
registri delle procedure gestionali ed un unmedtato inscr11nento del provvedimento 
nella banca dati del precedenu. Quest'ultimo strumento è essenzmle per 

l'mdtviduaz1one de1 precedenti provvcdunenti da utilizzarsi nella stesura di senten­

ze 1n forma abbrev1ata 1n base alla legge n. 205 del 2000. L'uso d.t questi strumenti 

dovrà essere quanto più semplificato, ma non è da sottovalutare l'impatto sul 

modo eh operare dei magistrati che, seppur facilitati nel lavoro, dovranno uuhzzare 

nuove tecnologie e ad esse familiarizzarsi. 

Infine, per quanto riguru:da lo scambio di documenti digitnh, è necessario preve­

dere adeguati strumenti affinché esso sia possibile poiché il documento digitale è 
1mmater1ale. Lo studio cli fatttbilità individua in uno strumento cli lavoro cooperattvo 

lo strumento adatto in questa fase cli mformatizzazione. Il sistema di lavoro coopera­

tivo permette di automauzzare alcuni passaggi delle procedure, quali lo scambio delle 

nunute tra abitazione del magistrato e segreteria altnmentl difficoltosi. 

Appare come un passo successivo nel processo di mformatizzazione 

l'introduzione di sistemi di ,vorkjlow, che automatizzano e controllano l'intero pro­
cedimento. In effetti la struttura predctermmata dalle norme, se pur complessa, del 
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flusso documentale si presta ad una modellazione mediante workj!o1v. Non deve pe­

rò essere sottovaluto ù contesto ambientale: 

1) il livello di automazione, 

2) il grado di cultura informatica del personale, 

3) il duna interno, 

4) resistenza al cambiamento. 

Il livello di automazione sta crescendo, ma, ad esempio, la maggioranza degli ammi­
rustrativt non usa la posta elettronica né il browser (almeno come strumento di lavoro). I 
sistemi di UJOr/eflow introducono l'uso vincolante di nuovi strumenti, e-mail e/ o browrer, ed 
un nuovo metodo di lavoro. L'introduzione eh questi strumenti può creare difficoltà. S1 
deve., inoltre, tenere conto che gli strument:J. proposti rappresentano già una notevole 
innovazione per l'insieme dei TAR e del CdS. Si ritiene preferibile una graduale intro­

duzlone di nuova tecnologia ed una adeguata sperimentazione prima di compiere passi 
ultettori nel processo eh automa21one. L'impatto dell'uso di nuova tecnologia sul perso­
nale non è semplice da valutare né deve essere sottovalutato. 

Si suggensce, per l'attività giunsdizionale del CdS e dei TAR, l'adozione di un si­
stema di monitoraggio dei ncorsi, basato sul R.DBMS e sul controllo del registn. Ciò 
pennette cli soddisfare alcune esigenze del personale eh segreteria utiliz:tando 1ecno­

logia consolidata e familiare al personale. La soluzmne proposta nura a salvaguardare 

l'operauv1tà attuale, ma è aperta e sfrutta già in parte le opportunità dell'automazione 
a CU1 consente di adenre con gradualità e progressività. Un sistema di workjlow docu­
mentale può essere sperimentato 1nvece nelrattività consuluva del CdS. 

In definitiva l'intervento proposto, per la parte documentale, s1 colloca essen­
zialmente al secondo livello della ptramide descritta in Figura 10 del documento 
Gedoc2 dell'AIPA che si nporta nella Figura 10.1. 

A questo scopo si vuole evidenziare la necessità eh affiancare tl processo di au­
tomazione con studi e modifiche det flussi e delle modalità eh lavoro. 

Sebbene il flusso documentale sia determinato dalla norma che stabilisce le 

procedure e ne determina i tempi ed i metodi, molta è la libertà che viene lasciata 
all'organo nell'organizzazione degli uffici e nella gestione del flusso documentale. 

Spesso distinti uffici si comportano in modo differente. Con l'automazione de1 
flussi l'adozione di manuali procedurali, quali quelli r1ch1esti dalla normativa sul 
protocollo informatico, è fortemente caldeggiata. 

È necessaria la disponibihtà a razionalizzare le modalità di lavoro intese 
nell'accezione più ampia del term1ne (organizzazione del lavoro e del personale, 

flussi mterni, regolamenti e nonne). La razionalizzazione va compiuta in modo 
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non traumatico, graduale e progressivo, coinvolgendo gh interessati anche in veste 
propositiva. Per far questo l'esperienza consiglia dì costmure una funzione appo­
sita che pianifichi il processo dì automazione e che, al limite, può essere costituita 
anche da una sola persona, tipicamente il Responsabile dell'mformatrzzazione. È 
evidente che questa funzione deve essere opportunamente collocata nella struttura, 
tipicamente dovrebbe riferire al segretano generale, e de,·e essere distmta dalla 

struttura tecnica di gestione e controllo del sistema informatico (delle cui compe­

tenze tecniche deve ovviamente avvalersi) 
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